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Nel mese di maggio, un po’ per tradizione e un po’ 
per via della scadenza elettorale di giugno, si con-
centrano appuntamenti che richiamano su Chieri e 

il Chierese l’attenzione di tanta gente anche da terre non vi-
cinissime alle nostre. 
Così, vedremo un po’ in anticipo l’evento chierese dedicato 
al Freisa e quello, antichissimo ma rinnovato solo negli 
ultimi anni, dei Santi Contadini, Giuliano e Basilissa, che 
in questa edizione promette ulteriori, interessanti sorprese. 
Restano al loro posto le tinche e gli asparagi di Poirino, e 
parliamo pure di loro nelle prossime pagine.
A bocce ferme e stagione finita, dedichiamo pagine da 
conservare alla pallavolo chierese: quella di oggi, capace di 
riconquistare l’Europa ad un anno esatto dall’ultimo trionfo, 
e quella che tanti anni fa, all’alba degli Anni Settanta, ha 
debuttato nei cortili degli oratori di Chieri e Riva creando 
una passione e una partecipazione che non ha eguali nello 
sport chierese.

Gianni Giacone

Aprile 2024
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Chieri, la ‘tre giorni’ del Freisa tra degustazioni ed eventi
In Piazza Cavour l’enoteca, Via Vittorio e Via Palazzo di Città per le mostre

Aprile 2024
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4

Da venerdì 15 a do-
menica 17 maggio 
va in scena l’edi-

zione 2024 della rassegna 
“Di Freisa in Freisa”, a cura 
del Comune di Chieri e del 
Consorzio del Freisa. Il ric-
co programma anticipa già al 
venerdì alcuni appuntamenti, 
come l’incontro con il Pre-
mio Nobel per la Pace Ter-
ry Callaghan e con l’attore 
Giorgio Lupano, introdotti e 
intervistati da Francesco Ma-
rino, caporedattore centrale 
del TGR Piemonte. Durante 
l’incontro verrà proiettato il 
documentario “Northwards 
together for the future”, de-
dicato ai cambiamenti cli-
matici. Nel pomeriggio, alle 
18 nel chiostro di Sant’An-
tonio, “Degustando”: 10 
chef prepareranno 10 piatti 
gourmet, da degustare insie-
me a una selezione di Freisa. 
Sabato, spazio alle Fattorie 
didattiche: laboratori dedi-
cati ai prodotti del Distretto 
del Cibo del Chierese e del 
Carmagnolese. In Piazza 
Cavour, prodotti d’eccellen-
za e piatti tipici regionali da 
tutta Italia e in Via Palazzo 
di Città la mostra mercato 
delle eccellenze Piemontesi 
e Italiane. In serata, Musica 
itinerante a cura dei Musi-
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canti di Riva. Sempre in Via 
Vittorio, Passeggiando nel 
verde in città. Le esposizioni 
in centro si ripeteranno nel-
la giornata di domenica e in 
Piazza Cavour terrà ancora 
banco la Piazza del Gusto. 
Fitto, nelle giornate di saba-
to e domenica, il programma 
di Freisa Lounge: sabato si 
segnala sabato 18 maggio 
alle 10,45 un convegno de-
dicato a viticultori e produt-
tori (Adattare la viticoltura 
e la cura della vite al cam-
biamento climatico), mentre 
in serata si brinderà con il 
volley del Chieri’76 recente 

vincitore della Coppa CEV.
Numerosi e di qualità gli 
eventi collaterali. Sabato 18 
maggio, dalle 16 alle 18,30, 
nel Santuario dell’Annun-
ziata, visita guidata alla 
mostra ex-voto e Arredi 
Sacri (nuova visita guidata 
domenica stesso orario) e 
alle 17,30 la presentazione 
del video “I Santi contadini” 
a cura di Paolo Morandi. 
Domenica 19 maggio dalle 
15 alle 18, nella chiesa di 
San Filippo, esibizione di 
cori.
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Chieri e i Santi Contadini: processione, libro, video e mostra sugli ex voto all’Annunziata
Gli eventi  di “Fede e Memoria”dall’11 al 26 maggio
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da buoi, le reliquie dei 
Santi per le vie del cen-
tro. Alle 12, subito dopo, 
gli ‘stranòt’ sul carro da-
vanti al Duomo e il Bal-
lo della Carità curato da 
Domenico Torta. Nel po-
meriggio, all’Annunzia-
ta, la presentazione di un 
libro sui Santi Contadini 

“Fede e Memoria”: 
la processione con 
le reliquie dei San-

ti Giuliano e Basilissa, 
in programma sabato 25 
maggio alleA 10,40, è 
solo il ‘clou’ di un pro-
gramma fitto di eventi di-
versi con il denominatore 
comune della religiosità 

popolare. Si comincia 
sabato 11 maggio alle 
16 con la inaugurazione, 
nel Santuario dell’An-
nunziata, di una mostra 
di ex voto e documenti 
storici. Due conferenze, 
lunedì 13 maggio e lune-
dì 20 maggio, di Antonio 
Mignozzetti e Roberto 

Destefanis, e un video 
sui Santi Contadini di 
Paolo Morandi, a suppor-
to della mostra. La chie-
sa dell’Annunziata sarà 
anche al centro di visite 
guidate. Sabato 25, come 
detto, la processione che 
partendo dal Duomo por-
terà, su un carro trainato 

Chieri e i Santi Contadini: processione, libro, video e mostra sugli ex voto all’Annunziata
Gli eventi  di “Fede e Memoria”dall’11 al 26 maggio
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e la religiosità popolare 
e visite alla mostra, che 
proseguiranno domeni-
ca 26, giorno di chiusu-
ra dell’evento, che vede 
l’attiva partecipazione 
della Confraternita della 
Misericordia.

CURIOSITÀ CHIERESI – 
Sei bussolotti che raccontano...

Il mese di maggio, da 837 
anni, porta all’attenzione dei 
chieresi una ricorrenza anti-

ca: la processione in onore dei 
Santi Giuliano e Basilissa, pre-
ceduta dalla Messa in Duomo 
e da una novena celebrata nelle 
cappelle campestri che sorgono 
nella nostra campagna. Da 837 
anni i nostri contadini ci invi-
tano a ricordare il ritrovamento 
delle preziose reliquie. Ritrova-
mento che avvenne mentre un 
contadino stava arando un cam-
po, facendo sorgere una disputa 
con la vicina Andezeno su chi 
potesse vantare la proprietà di 
quelle reliquie, essendo il cam-
po posto sul confine con Chieri. 

E ci invitano anche a ricordare il 
suggerimento dell’allora Vesco-
vo Arduino, di collocare, cioè, 
le reliquie su di un carro trai-
nato da due buoi e affidare così 
alla sorte la soluzione. Era il 21 
maggio 1187 e i buoi si diresse-
ro verso Chieri. I buoi sono da 
secoli chiamati a rievocare quel 
momento. Ogni anno vengono 
portati davanti al Duomo. Ogni 
anno vengono rivestiti con le 
antiche coperte di velluto con le 
immagini di San Giuliano e San-
ta Basilissa. Ogni anno percor-
rono le vie del centro, trainando 
il carro con la cassa reliquiario. 
E ogni anno, attraverso un rito 
antico, i contadini decidevano 

chi avrebbe prestato i buoi per 
la processione dell’anno succes-
sivo. Così nella domenica del 
Corpus Domini, dopo la Messa, 
i sei massari vecchi e i sei nuo-
vi (in riferimento alle sei porte 
della città) si recavano nella 
sacrestia del Duomo per il pas-
saggio delle consegne. Qui ogni 
massaro nuovo prelevava da una 
scatoletta un bussolotto, cinque 
contenevano un foglietto bianco 
e uno conteneva un foglietto con 
un bue disegnato e colorato. Al 
massaro, a cui capitava quest’ul-
timo bussolotto, era affidato il 
compito di curare i due buoi per 
la processione dell’anno suc-
cessivo. Anche in questo rito 
ci si affidava alla sorte. Prima, 
però, era consuetudine togliere 
un bussolotto perché il massaro 
“grosso”, quello del centro della 
città, non potendo tenere i buoi 
veniva sollevato dal rito. A lui 
veniva affidato, invece, il com-
pito di tesoriere, oltreché quello 
di organizzatore della festa.
Ne abbiamo parlato al passato 
perché questo antico e curioso 
rito, da tempo non si attua più. 
Il motivo è da attribuire al fatto 
che nelle cascine non si usano 
più i buoi per i lavori agricoli; 
così da oltre cinquant’anni ci si 
rivolge a degli allevatori esterni 
capaci anche di addestrare i 
buoi, particolare importante 
perché né i rumori della città, né 
la musica, né chi si avvicina loro 
troppo li innervosisca.
Così da oltre cinquant’anni la 
scatoletta con i sei bussolotti 
non viene più aperta. Anche sei 
bussolotti possono essere spunto 
per raccontare la nostra storia.

Roberto Toffanello
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L’ Edicola di ieri     a cura  di Valerio Maggio
La Resistenza appartiene all’Italia 
 (*Sivio Geuna IL Chierese 31 marzo 1951)
«(…) Scrivo Resistenza con la R maiuscola deliberatamente e al fine 
di condizionare tutte le argomentazioni e le conseguenti conclusioni a 
questo concetto generale che attuandosi e identificandosi con la lotta di 
liberazione nazionale, ne sposta la ragione stessa del suo essere soltanto 
e in quanto ‘fenomeno nazionale’. (…) I motivi che ci hanno portato sui 
monti in quel settembre del ’43 e che per venti mesi hanno costituito il 
nuovo Carroccio ideale del 2° risorgimento italiano per degli ‘italiani’ 
volevano dire Patria e Libertà. (…)La Resistenza – a fianco del Corpo 
Italiano di Liberazione, regolarmente inquadrato in reparti operanti si 
innestava e combatteva sulla linea storico-politica del 25 luglio ’43 – 
ed oltre alla guerra al tedesco invasore anche lottando contro la pseudo 
repubblichina fasulla agiva nel diritto e nella legalità (…). La Resistenza 
– accomunando cittadini di ogni origine, confessione religiosa, ceto e 
convinzione politica, dal generale al volontario diciottenne, dal marchese 
al manovale, dal prete all’ebreo, dal monarchico al comunista – era per 
questo ‘fenomeno nazionale’. Il patrimonio morale della Resistenza è 
perciò patrimonio della nazione: monopolizzarlo (…) è un falso in atto 
pubblico, è un tradimento verso tutti quelli che ne fecero parte e che, 
o caduti per la Resistenza, o sopravvissuti ne sono ancora l’espressione 
(…)».  *Silvio Geuna (1909 – 1998).  Chierese di nascita torinese 
d’adozione è stato un politico democristiano e un giornalista decorato con 
medaglia d’argento al valor militare e di due croci di guerra al merito. Al 
momento dell’armistizio si affrettò ad organizzare una banda partigiana. 
Designato dalla D.C. a rappresentarla nel Comitato militare del C.L.N. 
piemontese fu catturato dai fascisti il 31 maggio 1944, processato e 
condannato all’ergastolo. Successivamente alla sua uscita di prigione, 
al momento dell’insurrezione di Torino, ha coperto vari incarichi 
politico-istituzionali. La città di Chieri gli ha dedicato una via; quella 
di Torino un giardino in centro.    

Il Buon Pastore nel tempo pasquale
Gesù Risorto è il Maestro e la Guida della Chiesa                   di P. Pio Giuseppe Marcato op 

e come custode della fede e della 
carità della Chiesa, si sono caratte-
rizzati dal sollecitare una maggior 
sensibilità nell’esercizio pastorale 
e dal porre molta attenzione per 
non perdere di vista il vero ‘senso 
del servizio’ a favore dell’intera 
comunità. L’immagine delicata del 
Buon Pastore, preziosa nell’im-
maginario cristiano e di spiccato 
valore evangelico della presenza 
di Colui che dà la propria vita, ha 
favorito la comprensione di Gesù 
stesso quale Maestro e Custode dei 
fedeli: Lui, e solo Lui, è il Buon 
Pastore che guida e protegge il suo 
‘piccolo gregge’. Il momento diffi-
cile che stiamo vivendo richiede di 
ascoltare e seguire con attenzione 
l’insegnamento dei pastori per po-
ter vivere in modo significativo la 
vocazione e la propria identità di 
credenti, continuamente minaccia-
ta da violenze e false dottrine. Il 
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fetto il cuore del Padre trasmette ai 
suoi discepoli questa conoscenza. 
Lui diventa la porta che permette 
l’incontro con il mistero dell’a-
more infinito e misericordioso del 
Padre. È Porta, Pastore, Mediatore 
tra il Padre e i discepoli ed è total-
mente diverso dai falsi pastori che 
sono mercenari e assassini. Lui 
si trasforma anche in “Agnello” 
pronto per il sacrificio pur di dare 
la massima sicurezza a tutti coloro 
che lo seguono e gli obbediscono. 
Lui è l’unica possibile guida che 
conduce con autorità e con l’auto-
revolezza di chi sa amare il ‘suo’ 
gregge fino al punto di poter dare 
la vita, anzi la pienezza della vita. 
Anche la prima comunità cristiana 
ha visto in coloro che il Maestro 
aveva scelto, negli Apostoli e nei 
loro successori, quelli che doveva-
no radunare i fedeli come un gran-
de gregge, le pecore del Nuovo 
d’Israele. E il loro servizio dovrà 
essere svolto con stile ‘pastorale’. 
I richiami di Papa Francesco, fin 
dall’inizio del suo mandato apo-
stolico, quale Vescovo di Roma 

La liturgia della Parola nel 
periodo pasquale presen-
ta con insistenza l’imma-

gine significativa e consolante 
del Buon Pastore. Nella cultura 
moderna questo personaggio ha 
perso di fatto presenza e identità. 
I pastori sono figure d’altri tempi 
e si trovano ormai rari e solo in 
alcune zone rurali lontane dall’a-
bitato frenetico cittadino e biso-
gna saperli trovare! L’allevamento 
ovino si è ridotto tantissimo ed è 
quasi scomparso, al contrario nel 
Vicino Oriente e nel popolo ebrai-
co antico la figura di riferimento 
del ‘pastore’ ha avuto e ha ancora 
oggi un’incidenza del tutto parti-
colare. L’immagine del pastore 
buono, attento, premuroso, che sa 
guidare le sue pecore, era molto 
familiare a Israele che per natura 
e tradizione era popolo nomade, e 
non tardò a considerare la sua rela-
zione con Dio considerandolo suo 
Unico e Vero Pastore. I suoi capi, 
i re, dovevano sentirsi umili servi-
tori dell’Unico Pastore, ma non fu 
così; troppo spesso seguendo i ca-
pricci e le bramosie di potere non 
si comportarono nel modo giusto, 
rifiutando i rimproveri e le osser-
vazioni dei profeti e hanno di fatto 
tradito il proprio compito, portan-
do alla rovina il popolo di Dio. 
Gesù si presenta, e questo è uno 
dei modelli proposti dalla liturgia 
pasquale, come pastore con lo 
stesso cuore di Dio, come più vol-
te suggerito dalla parola dei profe-
ti. Lui che conosce in modo per-
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Salmo 23, del Buon Pastore, che 
sovente viene proclamato nelle li-
turgie festive, ricorda l’immagine 
che Gesù ha scelto per se stesso 
e che si propone di esserlo, come 
di Colui che ama e custodisce co-
loro che gli sono stati affidati dal 
Padre e ci fa comprendere quante 
difficoltà, incertezze e sofferenze 
dobbiamo affrontare in questo cli-
ma di guerre, distruzioni, disastri 
ambientali, culturali e morali, ma 
Lui resta sempre presente in mezzo 
a noi. Lui illumina con lo Spirito 
i pastori della Chiesa, le coscienze 
dei singoli e delle comunità per po-
ter superare i momenti che soffoca-
no gli sforzi di ristabilire la giusti-
zia e la pace. Certo, questo richiede 
la costante invocazione perché ci 
siano vocazioni al ministero sacer-
dotale, religioso e laicale per favo-
rire una testimonianza autentica e 
incisiva del dettato cristiano. Non 
basta lamentarsi della mancata pre-
senza, sempre più evidente di mini-
stri del culto, se poi si affievolisce 
e scompare l’impegno a soddisfare 
col proprio contributo personale le 
esigenze sempre più numerose del-
le comunità. Esigenti con i pasto-
ri, col magistero, verso la Chiesa 
come istituzione, ma occorre anche 
avere il coraggio di dimostrare un 
amore vero fatto di franchezza, 
carità e obbedienza verso coloro 
che hanno a cuore il Vangelo e la 
vitalità della fede nel Cristo Buon 
Pastore.



L’ Edicola di ieri     a cura  di Valerio Maggio
La Resistenza appartiene all’Italia 
 (*Sivio Geuna IL Chierese 31 marzo 1951)
«(…) Scrivo Resistenza con la R maiuscola deliberatamente e al fine 
di condizionare tutte le argomentazioni e le conseguenti conclusioni a 
questo concetto generale che attuandosi e identificandosi con la lotta di 
liberazione nazionale, ne sposta la ragione stessa del suo essere soltanto 
e in quanto ‘fenomeno nazionale’. (…) I motivi che ci hanno portato sui 
monti in quel settembre del ’43 e che per venti mesi hanno costituito il 
nuovo Carroccio ideale del 2° risorgimento italiano per degli ‘italiani’ 
volevano dire Patria e Libertà. (…)La Resistenza – a fianco del Corpo 
Italiano di Liberazione, regolarmente inquadrato in reparti operanti si 
innestava e combatteva sulla linea storico-politica del 25 luglio ’43 – 
ed oltre alla guerra al tedesco invasore anche lottando contro la pseudo 
repubblichina fasulla agiva nel diritto e nella legalità (…). La Resistenza 
– accomunando cittadini di ogni origine, confessione religiosa, ceto e 
convinzione politica, dal generale al volontario diciottenne, dal marchese 
al manovale, dal prete all’ebreo, dal monarchico al comunista – era per 
questo ‘fenomeno nazionale’. Il patrimonio morale della Resistenza è 
perciò patrimonio della nazione: monopolizzarlo (…) è un falso in atto 
pubblico, è un tradimento verso tutti quelli che ne fecero parte e che, 
o caduti per la Resistenza, o sopravvissuti ne sono ancora l’espressione 
(…)».  *Silvio Geuna (1909 – 1998).  Chierese di nascita torinese 
d’adozione è stato un politico democristiano e un giornalista decorato con 
medaglia d’argento al valor militare e di due croci di guerra al merito. Al 
momento dell’armistizio si affrettò ad organizzare una banda partigiana. 
Designato dalla D.C. a rappresentarla nel Comitato militare del C.L.N. 
piemontese fu catturato dai fascisti il 31 maggio 1944, processato e 
condannato all’ergastolo. Successivamente alla sua uscita di prigione, 
al momento dell’insurrezione di Torino, ha coperto vari incarichi 
politico-istituzionali. La città di Chieri gli ha dedicato una via; quella 
di Torino un giardino in centro.    

Il Buon Pastore nel tempo pasquale
Gesù Risorto è il Maestro e la Guida della Chiesa                   di P. Pio Giuseppe Marcato op 
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Poirino, nel segno della Tinca e dell’Aparago
Dal 10 al 13 maggio l’edizione numero 67 della Fiera
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In arrivo l’edizione nume-
ro 67 della Fiera dell’A-
sparago e della Tinca, a 

Poirino. Un ricco program-
ma di eventi, da venerdì 10 a 
lunedì 13 maggio, unisce la 
promozione dei prodotti ti-
pici del territorio a momenti 
di arte, cultura e musica. La 
serata di apertura, venerdì 
10, vedrà protagonista in 
concerto in PiazzaItalia, Iva-
na Spagna (ingresso libero). 
Sabato, toccheà invece alla 
band Explosion scatenare 
il pubblico. La Fiera vera e 
propria vivrà i suoi momenti 
clou nella giornata di dome-
nica, dalle 10 a tarda sera. 
Momenti salienti, la mostra 
mercato dei prodotti tipici 
e artigianato, la vetrina del 
bovino di razza piemontese, 
il raduno dei trattori d’epo-
ca, il concorso di pittura 

Paolo Gaidano e il concorso 
delle tinche e degli asparagi. 
In chiusura, ancora musica 
con gli Amici di Telecupole. 
Lunedì 13, infine, pranzo di 

beneficenza, stand gastrono-
mico e gran finale con il con-
certo di Luigi Gallia, sempre 
ad ingresso libero. Ricco il 
corredo di mostre: il ‘viag-

gio fotografico da Chieri a 
Castelnuovo don Bosco”, 
“Paesaggi silenziosi” mostra 
della pittrice Angela Pansini, 
creazioni e mostra di Dia-

Poirino, nel segno della Tinca e dell’Aparago
Dal 10 al 13 maggio l’edizione numero 67 della Fiera
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mond Painting di Chiara Si-
ciliano e una mostra di cera-
miche e quadri di Simonetta 
Appendino.
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Quei giorni di aprile ’45, presi in ostaggio dai fascisti…
La storia di 25 cittadini chieresi nel momento finale della lotta per la liberazione            di Valerio Maggio

Nell’anniversario del-
la Liberazione già 
in altre occasioni ho 

attinto all’opuscolo di Paolo 
Merlino che narra la dramma-
tica esperienza, sua e di altri 
ventiquattro chieresi, tenuti 
in ostaggio – nel periodo 18 
/ 24 aprile 1945 - dopo esse-
re stati prelevati dai fascisti, 
casa per casa, e trasferiti nel 
carcere delle Nuove di Torino 
mentre un altro gruppo radu-
nava - ai due lati di piazza Ca-
vour  - sotto la minaccia delle 
armi, da una parte alcuni padri 
Gesuiti e dall’altra semplici 
cittadini inermi, minacciando 
la loro fucilazione. Azione 
voluta nel tentativo di garan-
tire la vita ai ‘brigatisti neri’ 
fatti prigionieri dalle forze 
parigiane nel momento della 
liberazione di Chieri.  Merli-
no, all’epoca dei fatti, aveva 
sessantaquattro anni, uno tra 
i più anziani del gruppo com-
posto anche da: «Quarà cav. 
Vittorio e figlio, Romita avv. 
Giovanni e figlio, Cabrini ing. 
Paolo, Gramegna ing. Giulio, 

tronca le speranze, un furgon-
cino ci attende. Passando sen-
to il commento di due della 
brigata: “Dove vanno questi? 
Speriamo al Martinetto (luogo 
prescelto per molte fucilazioni 
n.d.r.)” e ridono soddisfatti. 
Dopo un breve percorso che ci 
pare un secolo ecco stagliarsi 
avanti alla macchina il massic-
cio delle ‘Nuove’ (saranno rin-
chiusi nel V Braccio n.d.r.) coi 
suoi imprevisti, col suo mondo 
veramente ‘nuovo’ per noi». 
Soltanto martedì 24 il gruppo, 
dopo tanto spavento, prove-
ranno l’immensa gioia della 
liberazione. Scrive Merlino: 
«Mi alzo con i nervi tesi (… ) 
poi, finalmente, ho una distra-
zione. Vedo una cella lasciata 
libera, vi entro, osservo, leggo 
le solite iscrizioni dei carcera-
ti (…). Una piccola immagine 
appiccicata al muro, in mezzo 
a tante laidezze, attrae il mio 
sguardo: “Ecco – ripeto – il 
Beato Cafasso, il grande ami-
co dei carcerati” (…). Delica-
tamente la stacco, la nascondo 
in tasca (…). Ritorno alla mia 
cella e la appiccico alla porta. 
Non altrove, perché Egli deve 
aprirci questa prigione, deve 
darci la libertà (…). Sono quasi 
le 16 quando i miei compagni 
mi cercano mi gridano: “siamo 
liberi” (…) Ancora non posso 
credere: la grazia del Beato è 
venuta benefica». 

P.S. Gino Rossetti (nella 
foto), proseguirà gli studi 
sino a conseguire la laurea 
in medicina. Diventerà nei 
decenni successivi punto 
di riferimento per i malati 
dapprima come analista 
dell’Ospedale di Chieri 
(parte infatti da quella 
specializzazione la sua lunga 
presenza al ‘Maggiore’), poi 
come ‘aiuto’ della Divisione 
di Medicina, infine come 
Medico di base  esperto ed 
infaticabile, in grado di 
mettere a frutto l’esperienza 
e la professionalità acquisita 
presso il nostro nosocomio.     

Pavesio can. Giovanni, Gil-
forte rag. Enrico, Pierandozzi 
m.lo Giuseppe, Scalero Ange-
lo, Negro Claudio, Martano 
Giuseppe tipografo, Martano 
Giovanni, Morando Michele, 
Pasqualotto Attilio, Poggio 
Giovanni, Fausone Luigi, Ur-
bani Enrico, Malotti dott. Elio, 
Sanguedolce Camillo, Mattio-
da, Bignaud Piero, un vendi-
tore di menta proveniente dal 

Canavesano, di passaggio a 
Chieri di cui mi sfugge il nome 
– annota lo stesso Merlino - e 
da Rossetti Gino». (Quest’ul-
timo di soli diciannove anni). 
Sfogliando in questi giorni Il 
Chierese del 1946 scopro un 
inedito: Rossetti sulle colonne 
del settimanale, un anno dopo 
i fatti, racconta la sua tragi-
ca esperienza alle Nuove con 
dovizia di particolari chieden-
dosi: «In base a quale criterio 
siamo stati scelti? Non sappia-
mo. Mistero delle cose uma-
ne! (o non piuttosto ingiustizia 
belle e buona). Ci conducono 
in uno stanzone, affidati a dei 
ragazzi di una decina d’anni 
che ci guardano indifferenti. 
Non sappiamo perché siamo 
lì, non li interessiamo, a loro 
bastano le armi. Uno batte il 
record: ha otto anni e un pisto-
lone lungo come le sue gam-
be. Han ricevuto la consegna 
di sparare si chi tenta di fug-
gire e possiamo essere certi 
che la eseguiscono a puntino; 
la mamma ce l’hanno è una 
di quelle che dicono: “Come 
spara bene mio figlio”. Effetto 
dell’educazione e i genitori ne 
portano la tremenda responsa-
bilità. Conseguenze di un go-
verno e di uomini che affida-
no le armi a dei bimbi appena 
nati. (…). Il giorno appresso: 
“Andate via” – “Dove?” – “A 
casa”. Un sorriso ironico ci 

Ricordo del pinese Guerino Munnia:
con la moto ha attraversato l’Europa

Alla veneranda età 
di 104 anni si è 
spento il pinese 

Guerino Munnia, socio 
onorario da sempre del 
Motoclub Vecchio Pie-
monte. 
Una lunga vita dedicata 
alla famiglia, al lavoro 
come imprenditore ed al 
motociclismo. In gioventù 
ha partecipato a numerose 
gare e successivamente ha 
percorso in lungo e largo 

l’Europa con le sue moto 
esclusivamente italiane. 
(L.Ber.)
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Ricordo del pinese Guerino Munnia:
con la moto ha attraversato l’Europa

Alla veneranda età 
di 104 anni si è 
spento il pinese 

Guerino Munnia, socio 
onorario da sempre del 
Motoclub Vecchio Pie-
monte. 
Una lunga vita dedicata 
alla famiglia, al lavoro 
come imprenditore ed al 
motociclismo. In gioventù 
ha partecipato a numerose 
gare e successivamente ha 
percorso in lungo e largo 

l’Europa con le sue moto 
esclusivamente italiane. 
(L.Ber.)
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Cambiano: dalla Casa del Teatro Ragazzi al Salone Internazionale del Libro
Giulia Miniati autrice e lettrice ad alta voce di storie                                                di Antonella Rutigliano

È proprio il caso di dirlo: 
“Una Vita Immagina-
ria”. 

Giulia Miniati che dopo il Liceo 
Classico ha studiato Didattica 
Museale e Scenografia 
Teatrale presso l’ Accademia 
Albertina delle Belle Arti, 
è passata, da collaboratore 
con la Casa Teatro Ragazzi, 
al Salone Internazionale del 
Libro di Torino. Ci andrà 
come autrice e lettrice ad alta 
voce di storie. La troverete 
dal 9 al 13 maggio nello stand 
Nati per Leggere con Simone 
Valentino. “Leggeremo favole 
e fiabe che con altri scrittori 
e attori abbiamo registrato 
sul podcast “Fila a Nanna, 
Musica in Fiaba”; che 

troverete su tutti i canali più 
conosciuti. Il progetto, nasce 
nel 2020 in pieno lockdown da 
un’ idea di Claudia Martone 
attrice e regista, ed è nato per 
non lasciare soli i bambini 
e i genitori in quel periodo 
terribile”. Alla Casa Teatro 

Ragazzi ci è arrivata per 
frequentare il biennio formativo 
Piccola Accademia del Teatro e 
dell’ Animazione 2009-2011. 
- Quest’ anno festeggiate i 
primi quindici anni insieme?! 
“Vero. Ringrazio tutti i maestri 
con cui ho lavorato: da Bobo 
Nigro a Silvano Antonelli, a 
Maria Paola Pierini. Marco 
Bricco, Graziano Melano, 
Vanni Zinola e tanti altri tutti 
molto bravi”. - Tra i tanti 
attori con cui hai collaborato 
in Corso Galileo Ferraris 
266/C so che c’ è anche 
un cambianese? “Claudio 
Dughera. Abbiamo fatto tante 
cose insieme, a Cambiano e 
altrove, ci siamo e ci divertiamo 
molto. Siamo anche amici”. 

Prima di lasciarla, le parlo di 
sua mamma Patrizia che ha 
lasciato questa terra da un po’. 
- Patrizia te le raccontava le 
favole? “No. Me le raccontava 
Ernesto, il mio nonno paterno. 
Passavo i sabato pomeriggio ad 
ascoltare favole che inventava 
apposta per me. Mi manca”. 
- Se ti chiedessi di scrivere l’ 
incipit di una nuova favola 
dedicata a tua madre come 
inizieresti? “C’ era una volta 
una bambina, che non si 
chiamava Patrizia, ma chissà 
perchè, tutti, la chiamavano 
Patty. Era piccola; ma tutti, 
quando parlavano di lei, 
dicevano che era un Leone !”.

Aprile 202415

Speciale Volley

E’ passato un mese 
da quella serata, ma 
chi ama il volley, a 

Chieri a Torino ovunque, 
non dimenticherà. 
Il 20 marzo, a Torino, in un  
PalaGianni Asti sold out, 
la Reale Mutua Fenera 
Chieri ’76 ha conquistato 
la Coppa CEV, trofeo 
europeo secondo per 
importanza solo alla 
Champions League. Una 
impresa che le ragazze 
chieresi allenate da Giulio 
Cesare Bregoli hanno 
portato a compimento 
con un percorso fatto di 
vittorie, talvolta sofferte 
e talvolta nette, che 
assomiglia molto a quello 
che nella passata stagione 
aveva permesso al Chieri 
’76 di alzare al cielo a 

Dopo la Coppa CHallENGE
aRRIVa la Coppa C.E.V.

Ancora Europa per Chieri. E adesso…
Il sogno: avvicinare la vetta anche in Italia

che arriva da lontano. Da 
quando il  volley chierese 
muoveva i primi passi 
e già vinceva, a metà 
Anni Settanta, i Giochi 
della Gioventù con le 
giovanissime della Scuola  
Media ”Angelo Mosso”, 
e poi, in anni assai più 
vicini a noi, conquistava 
con la Pallavolo Chieri la 
Top Team Cup.

Onore alle ragazze e allo 
staff tecnico, complimenti 
ad una società che, 
adesso, è davvero ad un 
passo dalla vetta della 
pallavolo italiana, che è 
poi al momento, e di gran 
lunga, la miglior pallavolo 
europea.
Ora, la squadra vincen-te 
in Europa sarà profon-
damente rinnovata per 
salire ancora e avvicinare 
quella vetta.
I tifosi (“Mai contenti”, 
come scrivono in un 
famoso striscione durante 
le partite) sognano 
in grande. L’Europa, 
due volte conquistata 
da Chieri, è un ottimo 
trampolino di lancio.
              Gianni Giacone

Timisoara la Challenge 
Cup. Si può discutere 
del valore tecnico delle 
avversarie incontrate, 
una sola delle quali (le 
francesi del Volero Le 
Cannet) a livello tecnico 
in grado di contrastare 
davvero Grobelna e 
compagne, ma non si 
può sminuire il valore 
di una impresa sportiva 
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Torino, 20 marzo 2024: la seconda, grande festa del volley chierese

Nei nostri punti vendita trovi soluzioni tecniche tradizionali e
all’avanguardia, i migliori materiali edili, finiture d’interni e
rivestimenti. 

Grazie alla nostra esperienza e competenza tecnica, garantiamo
sempre risposte professionali e servizi personalizzati per ogni tuo
progetto.

Ti aspettiamo, i nostri esperti sono pronti ad ascoltare la tua idea
e a trasformarla in realtà!

PROFESSIONISTA O PRIVATO?
AFFIDATI A BIGMAT

bigmat.it

Main Sponsor

#Famiglia Biancoblù
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Torino, 20 marzo 2024: la seconda, grande festa del volley chierese
La Filarmonica 
Excelsior
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INNOVAZIONE 
SOSTENIBILE     

Massimo contenuto di plastica riciclata   Barriera equivalente all’Evoh   Minimo spessore garantito   Minimo impatto ambientale· · · ·
Dalla Ricerca e Sviluppo Arcoplastica vaschetta riciclabile in PET Monomateriale barriera.

La curiosità è uno dei trat-
ti distintivi degli animali: 
cane e gatto amano esplo-

rare posti nuovi ogni volta che 
li portiamo a spasso, annusando 
tutto quello che hanno attorno; 
se questo atteggiamento è il più 
delle volte innocuo, dobbiamo 
comunque prestare attenzione. 
In natura esistono infatti mol-
teplici piante, sia  tossiche che 
non per l’uomo, ma che possono 
avere serie conseguenze in caso 
di ingestione da parte di cani e 
gatti. I sintomi che possono far 
sospettare l’ingestione di queste 
piante sono vari e includono nau-
sea, vomito , dissenteria, tremori, 
abbattimento.    

 ANIMALI

Per piante si intendono tutte le 
componenti (semi, radici, stelo, 
foglie, bulbo, fiore), nonché 
prodotti derivati, come prodotti di 
erboristeria, tè, tisane, compresse, 
pomate; attenzione quindi anche 
ad integratori e farmaci che gli 
animali possono trovare in casa.                                                                                                                                            
                          
L’elenco dei vegetali velenosi 
o tossici per cani, gatti ed altri 
animali domestici è davvero 
lungo. In natura, si contano 
circa una cinquantina di piante 
che possono avere conseguenze 
anche molto gravi per i nostri 
animali, alcune di queste sono 
anche comuni nei nostri giardini 
e case.
Qui di seguito riportiamo l’elenco 
delle piante tossiche suddivise 
a seconda della sintomatologia 
che possono provocare in caso di 
ingestione:
-Piante tossiche che agiscono 
sull’apparato gastroenterico, 
quindi provocano sintomi quali 
anoressia, ipersalivazione, 
nausea vomito e diarrea: azalea, 
tulipano, giunchiglia, amarillide, 
iris, belladonna, edera, vischio, 
noce, stella di natale e vari tipi di 

funghi.
-Piante tossiche che causano 
infiammazione delle mucose 
della bocca: diffenbachia, 
filodendro, calle.
-Piante tossiche che causano 
sintomi neurologici quali 
tremori, crisi epilettiche, spasmi 
muscolari, debolezza: ortica, 
tabacco, tasso
-Piante tossiche che causano 
sintomi a livello dell’apparato 
cardiovascolare: oleandro, 
mughetto, noccioli di ciliegie, 
mandorle, prugne e mele.
-Piante contenenti sostanze 
stupefacenti: cannabinacee, 
stramonio, pervinca e vari tipi di 
funghi.
Quando avete la certezza che 
il cane ha ingerito una pianta 
velenosa, dovete consultare 
immediatamente il veterinario 
cercando di indicargli il nome 
della pianta; se non ne conoscete 
il nome raccoglietene subito 
un campione e contattate il 
vostro veterinario o un centro 
antiveleni.
Se il cane si fosse intossicato 
ecco cosa dovete fare:
-Non fatelo vomitare,
-Non dategli da mangiare o da 
bere,
-Evitate di somministrargli dei 
farmaci senza il parere di un 
veterinario,
-Tenete sotto controllo il 
comportamento per informare  
al meglio il vostro veterinario.

Per maggiori informazioni: 
A M B U L A T O R I O 
VETERINARIO 
ASSOCIATO 
ALFIERI
Via Padana Inferiore, 27 
Chieri – 
Tel. 011 9427256
Seguiteci su Facebook
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Piante velenose o tossiche per cani e gatti
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Orti e piante da frutta: come stanno? Chi in autunno ha seminato piselli e fave...
       Un inverno particolare, a lungo senza pioggia: così la natura non si è mai fermata…                                                                                                                                                                                 di Adelino Mattarello
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È stato un inverno mol-
to particolare. Assenza 
quasi totale di precipita-

zioni, sia piovaschi che nevosi, 
con pochissimi picchi di tempe-
rature verso il basso o sottozero. 
In questo modo, tutto l’apparato 
vegetale non si è mai fermato, 
non è andato in “letargo”, ha 
sempre continuato, seppur len-
tamente, a crescere. D’accordo, 
le foglie sono cadute e tutto 
sembrava nella norma, ma cre-
detemi, mai come quest’anno 
c’è stata una crescita di qualsi-
asi tipo di erba a dismisura e per 
quanto riguarda alcune piante 
da frutta, in particolare ciliegi e 
peri, alcune erano già fiorite ai 
primi di dicembre. Chi ha sof-
ferto di più della mancanza di 
precipitazioni è stato il grano 
che pochi giorni dopo la nascita 
era ovunque ingiallito.
Per fortuna che nella seconda 
metà dell’inverno è piovuto 
abbastanza, al punto da ricreare 
falde ormai prosciugate. Anche 
in montagna, che lamentava 
una carenza di neve da record, 
alla fine è arrivata e in alcuni 
punti a livelli da tempo mai 
visti. Speriamo non arrivi subito 
un caldo fuori dalla norma e 
permetta così di avere un fondo 

di riserva per la prossima estate. 
In ogni caso, col cambiamento 
climatico in atto, sappiamo che 
andremo a soffrire.
PARLIAMO D’ORTO (A 
CIELO LIBERO)
Chi in autunno ha seminato 
piselli e fave ora se li godrà 
appieno. Attenzione a tenerli 
ben puliti, perché soffrono la 
vicinanza di erbacce. Utilizzate 
i dovuti sostegni (bastoni, reti, 
ecc..) per chi ha scelto tipologie 
che salgono in misura decisa 
(mezza rama o rama intera). 

Inoltre, il terreno va tenuto ben 
inumidito perché altrimenti 
i baccelli rimarranno piccoli 
e con semi minuti. Anche 
l’aglio, la cipolla e lo scalogno 
dovrebbero essere usciti. È il 
momento di zappettarli levando 
le erbe attorno alle piantine 
e rincalzarli leggermente. La 
raccolta di radicchio invernale 
è quasi ultimata. Si consiglia di 
raccogliere verze e altre verdure 
seminate/piantate in autunno 
(coste, valeriana, spinaci) 

perché altrimenti si trasformano 
in piante da seme. Le patate, sia 
novelle che annuali, dovrebbero 
essere ormai interrate. Così 
come si dovrebbe avere già 
seminato carote, sedano e 
prezzemolo.
Chi ha piccoli vivai ha già 
messo a dimora semi di 
pomodori, peperoni, zucche, 
zucchine e melanzane. C’è già 
chi raccoglie asparagi e fragole. 
Fra un mesetto l’orto sarà un 
Eden. Da ogni angolo coste, 
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costine, catalogna, insalatine 
varie, ecc....... 
PIANTE DA FRUTTA
Come ho detto è stato un 
inverno molto strano, con piante 
che hanno tenuto le foglie fino 
a tardi, o non le hanno del tutto 
dismesse e altre che, ai primi 
di dicembre, avevano le prime 
gemme fiorite. Chi ha tante 
piante a quest’ora ha già fatto 

Chi non ha usato nulla, 
raccoglierà poco in confronto. 
Potrà sempre dire di gustare 
frutti più genuini. Inoltre, potrà 
fare marmellate strepitose.
Non mi resta che augurare buon 
lavoro e buona raccolta a tutti. 

anche le malattie che colpiscono 
i frutti. Ricordiamo solo, a 
coloro che trattano la frutta con 
antiparassitari, di aver cura di 
sospendere i trattamenti almeno 
20/30 giorni prima della raccolta 
per evitare, successivamente, 
problematiche di alimenta-
zione. Si consiglia, in ogni 
caso, di lavare ben bene la frutta 
prima di consumarla.

la maggior parte dei trattamenti 
invernali e iniziato quelli 
estivi. Trattamenti permessi 
e consentiti che garantiscono 
una resa in qualità e quantità 
ottimale. Colui (piccoli 
imprenditori o privati) che ha 
scelto di non dare nulla per avere 
un prodotto Bio , sa che andrà 
incontro a sorprese. Aumentano 
gli insetti che creano danni e 
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La carota è uno degli ortag-
gi più apprezzati e consu-
mati in tanti modi diversi 

e per tutto l’anno. 
Nonostante questo, chi ha un orto 
spesso evita di coltivare le carote, 
ritenendola particolarmente 
difficile se non addirittura 
impossibile per le condizioni 
di terreno che loro hanno e che 
percepiscono come totalmente 
limitanti.Invece, mettendo in 
pratica alcuni accorgimenti 
fondamentali, è possibile 
ottenere discreti raccolti di carote 
anche partendo da una situazione 
di suolo apparentemente poco 
favorevole.
Ecco quello che bisogna 
sapere per una coltivazione 
biologica della carota efficace e 
soddisfacente.
Le varietà più comuni di carota 
possono essere seminate a partire 
da marzo e fino a giugno, ma si 
trovano anche varietà autunnali, 
di solito a radice più corta. Dalla 
semina alla raccolta trascorrono 
circa 3 o 4 mesi.
La carota è un ortaggio 
effettivamente esigente per 
quanto riguarda il terreno: ideali 
quelli sabbiosi, in cui la radici 
non trova alcun ostacolo allo 
svilupparsi in profondità. Una 
terra troppo compatta frena 

questo sviluppo, e la presenza di 
molti sassi provoca deformazioni 
nella radice, che resta comunque 
piccola. Tuttavia, esistono molte 
condizioni intermedie che hanno 
molti margini di miglioramento, 
grazie ad apporti di sostanza 
organica che ha proprio l’effetto 
di migliorare le proprietà fisiche 
di terreni poco buoni.
Il terreno deve essere preparato 
accuratamente, arrivando ad 
un buon letto di semina soffice 
e privo di grossolanità. Dopo 
la lavorazione primaria, quindi 
servono energiche zappettature 
per rompere le zolle. Prima 
di zappare di deve distribuire 
un buon concime contenente 
molta sostanza organica ed 
elementi nutritivi. Come detto 
prima, anche i terreni un po’ 

argillosi, poco adatti di base alla 
coltivazione di questo ortaggio, 
possono essere migliorati molto 
grazie ad apporti di sostanza 
organica che li rende meno tenaci 
e più soffici. 
 La semina delle carote avviene 
direttamente “a dimora”, 
ovvero nel luogo definitivo di 
coltivazione, che sia un’aiuola 
dell’orto o un vaso o cassone 
per una coltivazione urbana. Si 
pratica a file distanti 25-30 cm, 
tracciando un solchetto poco 
profondo con l’aiuto di una zappa 
o uno zappino, preferibilmente 
quelli con la lama a punta.
I semi della carota sono davvero 
minuti ed è consigliato dedicare 
molta attenzione alla loro 
distribuzione, perché è tanto 
facile eccedere nelle quantità. 

In commercio si trovano anche 
dei piccoli distributori manuali 
di semi che agevolano una 
distribuzione corretta.
Le piantine di carote devono 
sempre avere acqua a 
disposizione, soprattutto nelle 
prime fasi, quando la siccità 
potrebbe bloccarne lo sviluppo 
e farle seccare. Costruire un 
impianto di microirrigazione con 
un tubo accanto ad ogni fila di 
carote, o in mezzo a due file, è 
un’ottima scelta, perché consente 
di dispensare acqua lentamente, 
senza sprechi e senza bagnare 
la parte aerea delle piante, che 
con l’umidità andrebbe più 
facilmente soggetta alle malattie 
fungine.
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Auto, i controlli di primavera: gomme, batteria, freni…
Dopo l’inverno, serve un po’ più di manutenzione

condizionata e filtri
I filtri dell’auto servono 
a rimuovere particelle di 
polvere, polline e altre 
impurità dall’aria che entra 
nell’abitacolo. In primavera è 
importante verificare che non 
siano sporchi o intasati, così 
da avere sempre aria salubre 
all’interno del veicolo.
Non deve mancare la 
manutenzione dell’aria 
condizionata in primavera 
per assicurarsi che garantisca 
sempre un ambiente fresco e 
asciutto.
Spazzole tergicristallo 
In primavera consigliamo 
sempre di dare un’occhiata 
allo stato delle spazzole 
tergicristallo. Durante i mesi 
invernali vengono impiegate 
per la rimozione di ghiaccio 
e neve e, nei periodi più 
rigidi, tendono a congelarsi. 
Se le gomme dei tergicristalli 
sono usurate o danneggiate, 
meglio subito provvedere alla 
sostituzione delle spazzole. 
Controllare il livello dell’olio 
motore e degli altri liquidi 
Durante la manutenzione 
dell’auto in primavera è 
meglio controllare anche il 
livello dell’olio. Nel caso 
in cui il livello sia inferiore 
al minimo, sarò necessario 
rabboccare con un olio motore 
della giusta gradazione.
Non dimenticate, infine, di 
verificare anche i livelli del 
liquido refrigerante, liquido 
freni, olio del servosterzo 
e liquido lavavetri così da 
garantire, in particolare modo, 
la massima protezione del 

motore e dei componenti 
dell’impianto frenante.
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Auto, i controlli di primavera: gomme, batteria, freni…
Dopo l’inverno, serve un po’ più di manutenzione
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E’ primavera e arriva 
anche il momento del-
la manutenzione per la 

nostra auto che, dopo il lungo 
inverno, richiede qualche at-
tenzione in più. Quali control-
li fare in primavera?
Con l’arrivo della bella 
stagione comincia la voglia 
di gite e weekend fuoriporta 
a contatto con la natura, tra 
prati verdi e alberi in fiore. 
Se le giornate cominciano ad 
allungarsi e le temperature si 
alzano, non dimentichiamoci 
che potremmo incontrare 
anche qualche giornata di 
pioggia con strade scivolose e 
rischio di perdita di aderenza.
Ecco allora i controlli da 
effettuare per una corretta 
manutenzione dell’auto in 
primavera così da guidare in 
tutta sicurezza!
Il cambio gomme
Tra i primi controlli da 
effettuare in primavera sulla 
nostra auto, c’è proprio quello 

legato alle gomme del veicolo. 
Gli pneumatici devono 
essere in buono stato, avere 
un battistrada sufficiente a 
garantire una buona aderenza 
sul bagnato e una pressione 
adeguata.
Dal 15 aprile al 15 maggio, si 
deve poi effettuare il cambio 
gomme se il vostro veicolo 
monta pneumatici invernali. 
La legge prevede infatti 
l’obbligo di gomme estive, o 
in alternativa quattro stagioni, 
entro e non oltre il 15 maggio. 
Controllo batteria auto 

dopo l’inverno e in vista 
dell’estate
Nella manutenzione auto in 
primavera non può mancare 
un controllo veloce alla 
batteria per accertare che 
sia in buono stato o, se 
necessario, provvedere a 
una breve ricarica o a una 
sostituzione. Con le variazioni 
di temperatura la batteria auto 
può soffrire: se il freddo può 
avere messo a dura prova la 
batteria durante l’inverno, 
non dimenticare che lo stesso 
può accadere in estate con le 

alte temperature. Meglio farsi 
trovare pronti!
Per le piogge primaverili 
freni o.k.
La manutenzione auto 
primaverile include la verifica 
di alcune parti meccaniche 
fondamentali per la nostra 
sicurezza alla guida. Si 
comincia con i freni: sarà 
controllato lo stato delle 
pastiglie e dei dischi, per 
avere la certezza di potere 
frenare in modo efficace 
anche sul bagnato.
Controllare aria 
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condizionata e filtri
I filtri dell’auto servono 
a rimuovere particelle di 
polvere, polline e altre 
impurità dall’aria che entra 
nell’abitacolo. In primavera è 
importante verificare che non 
siano sporchi o intasati, così 
da avere sempre aria salubre 
all’interno del veicolo.
Non deve mancare la 
manutenzione dell’aria 
condizionata in primavera 
per assicurarsi che garantisca 
sempre un ambiente fresco e 
asciutto.
Spazzole tergicristallo 
In primavera consigliamo 
sempre di dare un’occhiata 
allo stato delle spazzole 
tergicristallo. Durante i mesi 
invernali vengono impiegate 
per la rimozione di ghiaccio 
e neve e, nei periodi più 
rigidi, tendono a congelarsi. 
Se le gomme dei tergicristalli 
sono usurate o danneggiate, 
meglio subito provvedere alla 
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Controllare il livello dell’olio 
motore e degli altri liquidi 
Durante la manutenzione 
dell’auto in primavera è 
meglio controllare anche il 
livello dell’olio. Nel caso 
in cui il livello sia inferiore 
al minimo, sarò necessario 
rabboccare con un olio motore 
della giusta gradazione.
Non dimenticate, infine, di 
verificare anche i livelli del 
liquido refrigerante, liquido 
freni, olio del servosterzo 
e liquido lavavetri così da 
garantire, in particolare modo, 
la massima protezione del 

motore e dei componenti 
dell’impianto frenante.
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E’ primavera e arriva 
anche il momento del-
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in alternativa quattro stagioni, 
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Controllo batteria auto 
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un controllo veloce alla 
batteria per accertare che 
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necessario, provvedere a 
una breve ricarica o a una 
sostituzione. Con le variazioni 
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può soffrire: se il freddo può 
avere messo a dura prova la 
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non dimenticare che lo stesso 
può accadere in estate con le 

alte temperature. Meglio farsi 
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freni o.k.
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primaverile include la verifica 
di alcune parti meccaniche 
fondamentali per la nostra 
sicurezza alla guida. Si 
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controllato lo stato delle 
pastiglie e dei dischi, per 
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frenare in modo efficace 
anche sul bagnato.
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Il castello di Pessione esi-
ste da prima del Mille, ma 
come si presenta attualmen-

te è una elegante costruzione 
della metà del XVIII secolo, 
che la marchesa di Roccabi-
gliera fece ricostruire intera-
mente in forma di villa barocca 
probabilmente dall’architetto 
conte  Benedetto Alfieri, allie-
vo di Filippo Juvarra. Da lei la 
proprietà passò alla famiglia 
Garagno. Espropriato dal Go-
verno Repubblicano nel 1798 
e messo all’asta, il castello 
venne acquisito dai Balbiano 
di Viale, dai quali in seguito 
passò ai Ricci di Ferres, poi 
alla marchesa Fassati Roero di 
Sanseverino, quindi alle Suore 
di Maria Ausiliatrice e infine al 
Comune di  Chieri, che all’i-
nizio del 2000  lo mise all’a-
sta. Ad aggiudicarselo è stato 
l’attuale proprietario, Alberto 
Filipello di Andezeno.   Vero-
similmente, nel castello è sem-
pre esistita una cappella, della 
quale per lungo tempo non ci 
sono pervenute notizie. Quel-
la attuale è coeva del castello. 
Era dedicata alla Beata Vergine 
della Provvidenza (probabil-
mente è per un equivoco che un 
documento dell’Archivio Arci-
vescovile la definisce cappella 
della Maternità di Maria). Per  
volontà dell’attuale proprie-
tario, che volle dedicarla alla 
Santa della quale sua madre 
portava il nome, oggi è dedica-
ta a Santa Rosalia, la cui imma-
gine, dipinta da certo Donpino, 
funge da pala dell’altare. Con 
una coincidenza sorprendente, 
a circa metà strada fra Chieri e 
Pessione, nei pressi della villa 
dei fratelli Vigitelli, fino alla 
fine dell’Ottocento c’era già 
stata  un’altra cappella intito-
lata a Santa Rosalia.  E’ a tre 
navate, suddivise da due file 
di cinque colonne in mattoni. 
Originariamente, comunicante 
con la navata destra c’era una 
stanza dalla quale i proprietari 
del castello partecipavano alla 
Messa.  Nel Novecento, quan-
do il castello passò alle suore 
Figlie di Maria Ausiliatrice, 
queste  ampliarono la cappel-
la aggiungendo sul lato destro 

una quarta navata che inglobò 
anche quella stanza. L’altare è 
di marmo. Dello stesso pregiato 
materiale sono anche il bel ta-
bernacolo e la balaustra. Dietro 
l’altare c’è un’ampia sacrestia, 
parallelamente alla quale sorge 
il campanile con due campane. 
Attiguo alla sacrestia, l’allog-
gio per il cappellano.All’epoca 
della visita pastorale di mons. 
Roero (1750) nella cappella si 
conservava già il SS. Sacra-
mento in virtù di un indulto 
dell’ 8 giugno 1741. Sopra l’al-
tare campeggiava una pala con 
la Madonna della Provviden-
za che recava in braccio Gesù 
Bambino, entrambi con corona 
d’argento sul capo, e i Santi 
Giuseppe, Giovanni Battista, 
Grato, Antonio da Padova, Lo-
renzo e Giorgio. Molti erano gli 
ex voto d’argento, riuniti in va-
rie cornici. Il 3 marzo del 1880, 
su richiesta del cappellano don 
Domenico Burzio e il parere fa-
vorevole del curato don Andrea 
Oddenino, l’arcivescovo mons. 
Lorenzo Gastaldi concede “… 
sia eretto il Battistero ed i bat-
tezzandi delle famiglie apparte-
nenti a questa Cappellania ivi 
possano ricevere il Santo Bat-
tesimo dal proprio cappellano 
pro tempore”. (Archivio Arci-
vescovile di Torino, Provvisio-
ni semplici).La cappella, oggi 
situata all’interno del muro 
che cinge il castello, in passa-
to si apriva sulla  via pubblica 
per poter accogliere gli abitanti 
delle cascine circostanti. Infat-
ti, prima che venisse fondata la 

parrocchia di Pessione (1939), 
ad essa faceva capo l’assisten-
za religiosa della zona, eserci-
tata da un  cappellano che ve-
niva designato dal titolare del 
castello (cioè dal conte, poi dal  
barone, poi dalla marchesa e 
infine dall’Istituto di Maria Au-
siliatrice) ma dipendeva dalla 
parrocchia di Santa Maria della 
Scala di Chieri. Veniva eco-
nomicamente sostenuto, oltre 
che dal castellano, anche con il 
contributo della gente: risulta, 
ad esempio, che nel 1750, anno 
della visita pastorale Roero, 

oltre a L. 40 somministrate dal 
conte, il cappellano riceveva 11 
sacchi di grano dai contadini 
delle cascine .    Quando nel ca-
stello si insediarono le Figlie di 
Maria Ausiliatrice, i cappellani 
diventarono due: uno che si de-
dicava esclusivamente ad esse, 
l’altro che gestiva la pastorale 
della zona. Questo fino al 1939, 
anno in cui fu fondata la par-
rocchia di Pessione.

MUSEO ACCORSI-OMETTO. 
LA GRANDE STAGIONE 
DELL’INFORMALE

La mostra, curata da France-
sco Poli, intende riportare 
l’attenzione su una fase 

fondamentale per il rinnovamento 
della scena artistica di Torino tra 
gli anni ‘40/50 del Novecento: la 
grande stagione dell’Informale.
Dopo le esposizioni dedicate 
all’arte dei primi trent’anni del 
Novecento, la Fondazione Accorsi-
Ometto desidera proseguire la 
propria indagine sull’arte torinese, 
prendendo in esami gli anni che 
vanno dal secondo dopoguerra fino 
agli inizi degli anni ’60.
In mostra sono esposti più settanta 
opere di cinquanta artisti italiani e 
stranieri.
Tra i pittori e gli scultori attivi 
nella situazione torinese ci sono gli 
astrattisti del MAC (tra cui Albino 
Galvano, Filippo Scroppo, Carol 
Rama, Paola Levi Montalcini) 
e i protagonisti dell’informale 
come Luigi Spazzapan, Umberto 
Mastroianni, Mattia Moreni, Piero 

Ruggeri, Sergio Saroni, Giacomo 
Soffiantino, Mario Merz, Pinot 
Gallizio e Piero Simondo.
L’ampia selezione degli artisti 
di livello internazionale, che 
espongono in quegli anni a Torino, 
comprende grandi artisti come 
Lucio Fontana, Afro, Giuseppe 
Capogrossi, Alberto Burri, Emilio 
Vedova, Jean Fautrier, Pierre 
Soulages, Georges Mathieu, Hans 
Hartung, Antoni Tapiés, Jean-
Paul Riopelle, Asger Jorn, Pierre 
Alechinsky, Karel Appel, Imaï e 
Onishi.



Sì Chieri, ho deciso di mettermi ancora
a tua disposizione.
Abbiamo affrontato anni difficili, gestendo una pandemia che ci ha colto di sorpresa, 
ma non impreparati.
Abbiamo lavorato senza sosta per essere comunità capace di stare al passo 
con i tempi. In questi anni, anche grazie al PNRR, sono quindi nate nuove 
opportunità per potenziare i servizi per i cittadini, l’attenzione verso tutte 
le persone in difficoltà, il coinvolgimento attivo della comunità chierese.

Il percorso che abbiamo cominciato non può essere lasciato a metà:
abbiamo fatto tanto, ma si può ancora fare molto e vorrei farlo 
insieme a voi.

Per questo ho deciso di ricandidarmi:

per continuare questo percorso avviato nel 2019 e vivere insieme
un secondo tempo per Chieri;

per rendere la nostra città ancora più aperta, più accogliente, più 
inclusiva e più dinamica;

per completare il lavoro di questi primi cinque anni con la 
passione che ci ha contraddistinto;

per avvicinare la Politica alle comunità di cittadini, dialogare 
e confrontarsi in un reciproco scambio di esperienze e idee da 
cui far nascere soluzioni condivise. 

A sostenere me e questo progetto c’è un gruppo di persone 
eccellenti, davvero a servizio per il bene comune: la 
forza del gruppo, l’entusiasmo, l’ascolto e l’approccio 
inclusivo sono le caratteristiche che contraddistinguono 
la nostra azione.

Insieme abbiamo la forza per lasciare alle generazioni 
future e a tutte le persone una Chieri migliore.

C
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Alessandro Sicchiero
SindacoElezioni Comunali Chieri
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che la marchesa di Roccabi-
gliera fece ricostruire intera-
mente in forma di villa barocca 
probabilmente dall’architetto 
conte  Benedetto Alfieri, allie-
vo di Filippo Juvarra. Da lei la 
proprietà passò alla famiglia 
Garagno. Espropriato dal Go-
verno Repubblicano nel 1798 
e messo all’asta, il castello 
venne acquisito dai Balbiano 
di Viale, dai quali in seguito 
passò ai Ricci di Ferres, poi 
alla marchesa Fassati Roero di 
Sanseverino, quindi alle Suore 
di Maria Ausiliatrice e infine al 
Comune di  Chieri, che all’i-
nizio del 2000  lo mise all’a-
sta. Ad aggiudicarselo è stato 
l’attuale proprietario, Alberto 
Filipello di Andezeno.   Vero-
similmente, nel castello è sem-
pre esistita una cappella, della 
quale per lungo tempo non ci 
sono pervenute notizie. Quel-
la attuale è coeva del castello. 
Era dedicata alla Beata Vergine 
della Provvidenza (probabil-
mente è per un equivoco che un 
documento dell’Archivio Arci-
vescovile la definisce cappella 
della Maternità di Maria). Per  
volontà dell’attuale proprie-
tario, che volle dedicarla alla 
Santa della quale sua madre 
portava il nome, oggi è dedica-
ta a Santa Rosalia, la cui imma-
gine, dipinta da certo Donpino, 
funge da pala dell’altare. Con 
una coincidenza sorprendente, 
a circa metà strada fra Chieri e 
Pessione, nei pressi della villa 
dei fratelli Vigitelli, fino alla 
fine dell’Ottocento c’era già 
stata  un’altra cappella intito-
lata a Santa Rosalia.  E’ a tre 
navate, suddivise da due file 
di cinque colonne in mattoni. 
Originariamente, comunicante 
con la navata destra c’era una 
stanza dalla quale i proprietari 
del castello partecipavano alla 
Messa.  Nel Novecento, quan-
do il castello passò alle suore 
Figlie di Maria Ausiliatrice, 
queste  ampliarono la cappel-
la aggiungendo sul lato destro 
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materiale sono anche il bel ta-
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l’altare c’è un’ampia sacrestia, 
parallelamente alla quale sorge 
il campanile con due campane. 
Attiguo alla sacrestia, l’allog-
gio per il cappellano.All’epoca 
della visita pastorale di mons. 
Roero (1750) nella cappella si 
conservava già il SS. Sacra-
mento in virtù di un indulto 
dell’ 8 giugno 1741. Sopra l’al-
tare campeggiava una pala con 
la Madonna della Provviden-
za che recava in braccio Gesù 
Bambino, entrambi con corona 
d’argento sul capo, e i Santi 
Giuseppe, Giovanni Battista, 
Grato, Antonio da Padova, Lo-
renzo e Giorgio. Molti erano gli 
ex voto d’argento, riuniti in va-
rie cornici. Il 3 marzo del 1880, 
su richiesta del cappellano don 
Domenico Burzio e il parere fa-
vorevole del curato don Andrea 
Oddenino, l’arcivescovo mons. 
Lorenzo Gastaldi concede “… 
sia eretto il Battistero ed i bat-
tezzandi delle famiglie apparte-
nenti a questa Cappellania ivi 
possano ricevere il Santo Bat-
tesimo dal proprio cappellano 
pro tempore”. (Archivio Arci-
vescovile di Torino, Provvisio-
ni semplici).La cappella, oggi 
situata all’interno del muro 
che cinge il castello, in passa-
to si apriva sulla  via pubblica 
per poter accogliere gli abitanti 
delle cascine circostanti. Infat-
ti, prima che venisse fondata la 

parrocchia di Pessione (1939), 
ad essa faceva capo l’assisten-
za religiosa della zona, eserci-
tata da un  cappellano che ve-
niva designato dal titolare del 
castello (cioè dal conte, poi dal  
barone, poi dalla marchesa e 
infine dall’Istituto di Maria Au-
siliatrice) ma dipendeva dalla 
parrocchia di Santa Maria della 
Scala di Chieri. Veniva eco-
nomicamente sostenuto, oltre 
che dal castellano, anche con il 
contributo della gente: risulta, 
ad esempio, che nel 1750, anno 
della visita pastorale Roero, 

oltre a L. 40 somministrate dal 
conte, il cappellano riceveva 11 
sacchi di grano dai contadini 
delle cascine .    Quando nel ca-
stello si insediarono le Figlie di 
Maria Ausiliatrice, i cappellani 
diventarono due: uno che si de-
dicava esclusivamente ad esse, 
l’altro che gestiva la pastorale 
della zona. Questo fino al 1939, 
anno in cui fu fondata la par-
rocchia di Pessione.
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La mostra, curata da France-
sco Poli, intende riportare 
l’attenzione su una fase 

fondamentale per il rinnovamento 
della scena artistica di Torino tra 
gli anni ‘40/50 del Novecento: la 
grande stagione dell’Informale.
Dopo le esposizioni dedicate 
all’arte dei primi trent’anni del 
Novecento, la Fondazione Accorsi-
Ometto desidera proseguire la 
propria indagine sull’arte torinese, 
prendendo in esami gli anni che 
vanno dal secondo dopoguerra fino 
agli inizi degli anni ’60.
In mostra sono esposti più settanta 
opere di cinquanta artisti italiani e 
stranieri.
Tra i pittori e gli scultori attivi 
nella situazione torinese ci sono gli 
astrattisti del MAC (tra cui Albino 
Galvano, Filippo Scroppo, Carol 
Rama, Paola Levi Montalcini) 
e i protagonisti dell’informale 
come Luigi Spazzapan, Umberto 
Mastroianni, Mattia Moreni, Piero 

Ruggeri, Sergio Saroni, Giacomo 
Soffiantino, Mario Merz, Pinot 
Gallizio e Piero Simondo.
L’ampia selezione degli artisti 
di livello internazionale, che 
espongono in quegli anni a Torino, 
comprende grandi artisti come 
Lucio Fontana, Afro, Giuseppe 
Capogrossi, Alberto Burri, Emilio 
Vedova, Jean Fautrier, Pierre 
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1970. Chieri, Riva e Pecetto: ecco le pioniere del volley rosa
Le origini della pallavolo femminile chierese in un torneo a Casa Pamparato. Rivese, Fulgor, Pecetto e Olimpia Duomo                                                                                                                                 di Giuseppe Toffetti
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e le ragazzine chieresi 
hanno ancora pochissimi 
spazi. Gli oratori sono 
tutti o solo maschili o 
solo femminili, ma si 
incomincia a sentire 
un po’ di aria nuova, si 
intuisce che qualcosa sta 
per cambiare, anche se 
ancora allo stato larvale. 
Siamo verso la fine del 
mese di agosto del 1970, 
quando a qualcuno 
del gruppo di giovani 
dirigenti del Fratel 
Cavallaro (associazione 
del Duomo), che sta 
organizzando il solito 
torneo di pallavolo 
maschile, viene l’idea 
di proporre e affiancare 
anche un torneo femminile. 
Chissà come, un gruppo 

di ragazzine chieresi viene 
a conoscenza di questa 
iniziativa e incomincia 
a cercare altre ragazze. 
Anzitutto tra quelle, 
che, come loro, hanno 
frequentato le medie 
con la professoressa di 
educazione fisica Patrizia 
Scuderi, che  insegna i 
primi rudimenti della 
pallavolo. Autoformatasi 
così una  squadra di 
una decina di elementi,  
occorre reperire i soldi 
per l’iscrizione e un gioco 
di maglie tutte uguali. 
Qualcuna di loro, che già 
conosce un po’ l’ambiente 
della Congregazione Ma-
riana, propone di chiedere 
a Giuseppe Toffetti, segre-
tario della Fulgor, che, 
però, essendo già sin 
troppo impegnato nelle 
altre attività sportive, 
dirotta le ragazze su 
Carlo Belmondo.  Il 
giovane ventenne si rende 
disponibile da subito.   
Detto fatto, si esegue  
l’iscrizione e pochi giorni 
dopo si inizia a giocare 
il torneo, quasi senza 
nessun allenamento, visto 
che non c’è neanche un 
allenatore”.  
Prima partita della Fulgor 
femminile, torneo Fratel 
Cavallaro, 16 settembre 
1970, Fulgor- Pecetto 2-0 
(15/8 15/7), con Flavio 
Pertusio chiamato in 
panchina.  Scendono in 
campo in gialloblu, con 
pantaloni lunghi e con le 
magliette da calcio dei 
ragazzi (e con qualche 
piccola lite per la scelta 
dei numeri!): le sorelle 

E’ il mese di settem-
bre del 1970 l’ini-
zio di tutto. 

La storia del volley 
femminile a Chieri 
comincia con il primo 
torneo femminile a Chieri 
con quattro squadre 
(Fulgor, Olimpia, Pecetto, 
Rivese).  
Campo di gioco  cortile di 
Casa Pamparato.  Orga-
nizzazione dei giovani 
del Duomo (C.S.C.Fratel 
Cavallaro).
Vince la Rivese. 
A Riva presso Chieri
Ma come nasce la 
pallavolo a Riva presso 
Chieri? Addirittura due 
anni prima. La prima rete 
viene montata nel cortile 
dell’oratorio femminile il 
7 luglio 1968. Due ragazzi 
di allora, Francesco Torta 
e Andrea Quaglino, 
si offrono di dare una 
mano alla squadra come 
allenatori. Le suore prepa-
rano la divisa: maglietta 
arancione e tuta blu. 
Esordiscono a Chieri 
nella loro prima partita, 
sostenute da un grande 
numero di tifosi, venerdì 
18 settembre, vincendo 
2-0 (15-7 e 16-14) contro 
l’Olimpia, con la punta 
di diamante Donatella 
Demo e un buon gioco di 

tutte le compagne: Gisella 
Zambello, Gabriella Be-
chis, Gabriella ed Emilia 
Bosco, Amabile Demo, 
Marisa Aruga, Antonella 
C o m e t t o , R o s a n g e l a 
Berruto, Marilisa Bel-
tramo…
La Fulgor femminile
Scrive Carlo Belmondo: 
“La rivoluzione studen-
tesca è del 1968, ma a  
Chieri inizia un po’ dopo 

Paola Martano e Marisa Marcante 
a San Carlo
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una squadra femminile, 
quando lo sport a livello 
locale era declinato 
soprattutto al maschile. 
La parte difficile fu, 
invece, superare la paura 
di fare figuracce in campo 
sbagliando un passaggio 
o soprattutto un’alzata. 
Mi tremavano le gambe , 
ma per fortuna l’ansia da 
prestazione non ci impedì 
di vincere la partita 
contro il Pecetto con un 
bel 2-0!”
L’Olimpia Duomo
Non troviamo notizie su 
chi gestisce la squadra e 
la iscrive al Cavallaro. 
Da alcune testimonianze 
risulta, però, che con il 
nome Olimpia sia stata 
iscritta la squadra del 
Duomo. Sembrerebbe 
che il parroco di allora 
Don Luigi Lucco Castello 
ed il suo vice, Don Beppe 
Accastello, avessero 
sconsigliato allo storico 
gruppo del Cavallaro di 
allora (Lorenzo Vergnano, 
Mario Garrone, Dado 
Cavaglià e Vladimiro 
Marangon) di utilizzare 
il nome del Duomo per la 
squadra femminile.
 Il Duomo Olimpia vince, 
comunque, la primissima 
partita del primo torneo 
femminile chierese. 
Lunedì 14 settembre 
1970: Olimpia-Pecetto 
2-0 (15-1 15-3). Il giornale 
Cronache Chieresi 
elenca le formazioni. 
Olimpia: Mantello, 
Menzio, Stoppa, Fasano, 
Simeon… sono solo 
cinque. In cinque, dunque, 
strabattono facilmente il 

Marcante Marisa e 
Daniela, Cerrato Daniela 
e Rosanna, Fasolo Anna, 
Gay Rosella, Studer 
Marisa, Favalessa Maria 
Grazia, Vergnano Piera.
 Anna Fasolo racconta:  
“Del mio esordio nella 
Fulgor femminile di 
pallavolo ho un ricordo un 
po’ vago, essendo passati 
più di 50 anni. Avevo il 
ruolo di alzatrice (data la 
mia statura un po’ bassina) 
e come primo impegno 
partecipammo al torneo 
Fratel Cavallaro nel 
1970. La prima partita  fu 
un’esperienza per alcuni 
aspetti bellissima, per 
altri di pura sofferenza. 
Sicuramente ero felice 
di entrare nel mondo 
dello sport ufficiale con 
tanto di divisa gialloblù 
della Fulgor, quando 
allora l’unico sport che si 
praticava era giocare in 
cortile. Poi mi inorgogliva 
il fatto di fare parte di 

Pecetto.  Dice Anna Maria 
Simeon, unica giocatrice 
rintracciata: “Di quella 
partita non ricordo quasi 
niente. So che stavo male 
fisicamente e ricordo 
solo la bella vittoria sul 
Pecetto, non mi ricordo di 
nessuna delle compagne 
né dell’allenatore.” 

Probabilmente, da alcune 
non sicure testimonianze, 
l’allenatore era  Delbosco.
 La squadra pecettese 
s c h i e r a : T o r c h i o , 
Trinchero P, Trinchero 
M., Bertarione, Papi, 
Degregori, Bernado. Il 
Pecetto, comunque, si 
ritira prima delle sue 
ultime due partite del 
girone di ritorno e la 
giuria annulla i risultati 
delle precedenti quattro 
partite, tutte perse.
Classifica finale: Rivese 
punti 6, Fulgor 5, Olimpia 
3.  Il punto in più della 
Rivese è dovuto alla 
vittoria sull’Olimpia 
mentre la Fulgor aveva 
pareggiato. 
(CONTINUA)

   Daniela Marcante

Anna Fasolo
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una squadra femminile, 
quando lo sport a livello 
locale era declinato 
soprattutto al maschile. 
La parte difficile fu, 
invece, superare la paura 
di fare figuracce in campo 
sbagliando un passaggio 
o soprattutto un’alzata. 
Mi tremavano le gambe , 
ma per fortuna l’ansia da 
prestazione non ci impedì 
di vincere la partita 
contro il Pecetto con un 
bel 2-0!”
L’Olimpia Duomo
Non troviamo notizie su 
chi gestisce la squadra e 
la iscrive al Cavallaro. 
Da alcune testimonianze 
risulta, però, che con il 
nome Olimpia sia stata 
iscritta la squadra del 
Duomo. Sembrerebbe 
che il parroco di allora 
Don Luigi Lucco Castello 
ed il suo vice, Don Beppe 
Accastello, avessero 
sconsigliato allo storico 
gruppo del Cavallaro di 
allora (Lorenzo Vergnano, 
Mario Garrone, Dado 
Cavaglià e Vladimiro 
Marangon) di utilizzare 
il nome del Duomo per la 
squadra femminile.
 Il Duomo Olimpia vince, 
comunque, la primissima 
partita del primo torneo 
femminile chierese. 
Lunedì 14 settembre 
1970: Olimpia-Pecetto 
2-0 (15-1 15-3). Il giornale 
Cronache Chieresi 
elenca le formazioni. 
Olimpia: Mantello, 
Menzio, Stoppa, Fasano, 
Simeon… sono solo 
cinque. In cinque, dunque, 
strabattono facilmente il 

Marcante Marisa e 
Daniela, Cerrato Daniela 
e Rosanna, Fasolo Anna, 
Gay Rosella, Studer 
Marisa, Favalessa Maria 
Grazia, Vergnano Piera.
 Anna Fasolo racconta:  
“Del mio esordio nella 
Fulgor femminile di 
pallavolo ho un ricordo un 
po’ vago, essendo passati 
più di 50 anni. Avevo il 
ruolo di alzatrice (data la 
mia statura un po’ bassina) 
e come primo impegno 
partecipammo al torneo 
Fratel Cavallaro nel 
1970. La prima partita  fu 
un’esperienza per alcuni 
aspetti bellissima, per 
altri di pura sofferenza. 
Sicuramente ero felice 
di entrare nel mondo 
dello sport ufficiale con 
tanto di divisa gialloblù 
della Fulgor, quando 
allora l’unico sport che si 
praticava era giocare in 
cortile. Poi mi inorgogliva 
il fatto di fare parte di 

Pecetto.  Dice Anna Maria 
Simeon, unica giocatrice 
rintracciata: “Di quella 
partita non ricordo quasi 
niente. So che stavo male 
fisicamente e ricordo 
solo la bella vittoria sul 
Pecetto, non mi ricordo di 
nessuna delle compagne 
né dell’allenatore.” 

Probabilmente, da alcune 
non sicure testimonianze, 
l’allenatore era  Delbosco.
 La squadra pecettese 
s c h i e r a : T o r c h i o , 
Trinchero P, Trinchero 
M., Bertarione, Papi, 
Degregori, Bernado. Il 
Pecetto, comunque, si 
ritira prima delle sue 
ultime due partite del 
girone di ritorno e la 
giuria annulla i risultati 
delle precedenti quattro 
partite, tutte perse.
Classifica finale: Rivese 
punti 6, Fulgor 5, Olimpia 
3.  Il punto in più della 
Rivese è dovuto alla 
vittoria sull’Olimpia 
mentre la Fulgor aveva 
pareggiato. 
(CONTINUA)

   Daniela Marcante

Anna Fasolo
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e le ragazzine chieresi 
hanno ancora pochissimi 
spazi. Gli oratori sono 
tutti o solo maschili o 
solo femminili, ma si 
incomincia a sentire 
un po’ di aria nuova, si 
intuisce che qualcosa sta 
per cambiare, anche se 
ancora allo stato larvale. 
Siamo verso la fine del 
mese di agosto del 1970, 
quando a qualcuno 
del gruppo di giovani 
dirigenti del Fratel 
Cavallaro (associazione 
del Duomo), che sta 
organizzando il solito 
torneo di pallavolo 
maschile, viene l’idea 
di proporre e affiancare 
anche un torneo femminile. 
Chissà come, un gruppo 

di ragazzine chieresi viene 
a conoscenza di questa 
iniziativa e incomincia 
a cercare altre ragazze. 
Anzitutto tra quelle, 
che, come loro, hanno 
frequentato le medie 
con la professoressa di 
educazione fisica Patrizia 
Scuderi, che  insegna i 
primi rudimenti della 
pallavolo. Autoformatasi 
così una  squadra di 
una decina di elementi,  
occorre reperire i soldi 
per l’iscrizione e un gioco 
di maglie tutte uguali. 
Qualcuna di loro, che già 
conosce un po’ l’ambiente 
della Congregazione Ma-
riana, propone di chiedere 
a Giuseppe Toffetti, segre-
tario della Fulgor, che, 
però, essendo già sin 
troppo impegnato nelle 
altre attività sportive, 
dirotta le ragazze su 
Carlo Belmondo.  Il 
giovane ventenne si rende 
disponibile da subito.   
Detto fatto, si esegue  
l’iscrizione e pochi giorni 
dopo si inizia a giocare 
il torneo, quasi senza 
nessun allenamento, visto 
che non c’è neanche un 
allenatore”.  
Prima partita della Fulgor 
femminile, torneo Fratel 
Cavallaro, 16 settembre 
1970, Fulgor- Pecetto 2-0 
(15/8 15/7), con Flavio 
Pertusio chiamato in 
panchina.  Scendono in 
campo in gialloblu, con 
pantaloni lunghi e con le 
magliette da calcio dei 
ragazzi (e con qualche 
piccola lite per la scelta 
dei numeri!): le sorelle 

E’ il mese di settem-
bre del 1970 l’ini-
zio di tutto. 

La storia del volley 
femminile a Chieri 
comincia con il primo 
torneo femminile a Chieri 
con quattro squadre 
(Fulgor, Olimpia, Pecetto, 
Rivese).  
Campo di gioco  cortile di 
Casa Pamparato.  Orga-
nizzazione dei giovani 
del Duomo (C.S.C.Fratel 
Cavallaro).
Vince la Rivese. 
A Riva presso Chieri
Ma come nasce la 
pallavolo a Riva presso 
Chieri? Addirittura due 
anni prima. La prima rete 
viene montata nel cortile 
dell’oratorio femminile il 
7 luglio 1968. Due ragazzi 
di allora, Francesco Torta 
e Andrea Quaglino, 
si offrono di dare una 
mano alla squadra come 
allenatori. Le suore prepa-
rano la divisa: maglietta 
arancione e tuta blu. 
Esordiscono a Chieri 
nella loro prima partita, 
sostenute da un grande 
numero di tifosi, venerdì 
18 settembre, vincendo 
2-0 (15-7 e 16-14) contro 
l’Olimpia, con la punta 
di diamante Donatella 
Demo e un buon gioco di 

tutte le compagne: Gisella 
Zambello, Gabriella Be-
chis, Gabriella ed Emilia 
Bosco, Amabile Demo, 
Marisa Aruga, Antonella 
C o m e t t o , R o s a n g e l a 
Berruto, Marilisa Bel-
tramo…
La Fulgor femminile
Scrive Carlo Belmondo: 
“La rivoluzione studen-
tesca è del 1968, ma a  
Chieri inizia un po’ dopo 

Paola Martano e Marisa Marcante 
a San Carlo
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una squadra femminile, 
quando lo sport a livello 
locale era declinato 
soprattutto al maschile. 
La parte difficile fu, 
invece, superare la paura 
di fare figuracce in campo 
sbagliando un passaggio 
o soprattutto un’alzata. 
Mi tremavano le gambe , 
ma per fortuna l’ansia da 
prestazione non ci impedì 
di vincere la partita 
contro il Pecetto con un 
bel 2-0!”
L’Olimpia Duomo
Non troviamo notizie su 
chi gestisce la squadra e 
la iscrive al Cavallaro. 
Da alcune testimonianze 
risulta, però, che con il 
nome Olimpia sia stata 
iscritta la squadra del 
Duomo. Sembrerebbe 
che il parroco di allora 
Don Luigi Lucco Castello 
ed il suo vice, Don Beppe 
Accastello, avessero 
sconsigliato allo storico 
gruppo del Cavallaro di 
allora (Lorenzo Vergnano, 
Mario Garrone, Dado 
Cavaglià e Vladimiro 
Marangon) di utilizzare 
il nome del Duomo per la 
squadra femminile.
 Il Duomo Olimpia vince, 
comunque, la primissima 
partita del primo torneo 
femminile chierese. 
Lunedì 14 settembre 
1970: Olimpia-Pecetto 
2-0 (15-1 15-3). Il giornale 
Cronache Chieresi 
elenca le formazioni. 
Olimpia: Mantello, 
Menzio, Stoppa, Fasano, 
Simeon… sono solo 
cinque. In cinque, dunque, 
strabattono facilmente il 

Marcante Marisa e 
Daniela, Cerrato Daniela 
e Rosanna, Fasolo Anna, 
Gay Rosella, Studer 
Marisa, Favalessa Maria 
Grazia, Vergnano Piera.
 Anna Fasolo racconta:  
“Del mio esordio nella 
Fulgor femminile di 
pallavolo ho un ricordo un 
po’ vago, essendo passati 
più di 50 anni. Avevo il 
ruolo di alzatrice (data la 
mia statura un po’ bassina) 
e come primo impegno 
partecipammo al torneo 
Fratel Cavallaro nel 
1970. La prima partita  fu 
un’esperienza per alcuni 
aspetti bellissima, per 
altri di pura sofferenza. 
Sicuramente ero felice 
di entrare nel mondo 
dello sport ufficiale con 
tanto di divisa gialloblù 
della Fulgor, quando 
allora l’unico sport che si 
praticava era giocare in 
cortile. Poi mi inorgogliva 
il fatto di fare parte di 

Pecetto.  Dice Anna Maria 
Simeon, unica giocatrice 
rintracciata: “Di quella 
partita non ricordo quasi 
niente. So che stavo male 
fisicamente e ricordo 
solo la bella vittoria sul 
Pecetto, non mi ricordo di 
nessuna delle compagne 
né dell’allenatore.” 

Probabilmente, da alcune 
non sicure testimonianze, 
l’allenatore era  Delbosco.
 La squadra pecettese 
s c h i e r a : T o r c h i o , 
Trinchero P, Trinchero 
M., Bertarione, Papi, 
Degregori, Bernado. Il 
Pecetto, comunque, si 
ritira prima delle sue 
ultime due partite del 
girone di ritorno e la 
giuria annulla i risultati 
delle precedenti quattro 
partite, tutte perse.
Classifica finale: Rivese 
punti 6, Fulgor 5, Olimpia 
3.  Il punto in più della 
Rivese è dovuto alla 
vittoria sull’Olimpia 
mentre la Fulgor aveva 
pareggiato. 
(CONTINUA)

   Daniela Marcante

Anna Fasolo
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una squadra femminile, 
quando lo sport a livello 
locale era declinato 
soprattutto al maschile. 
La parte difficile fu, 
invece, superare la paura 
di fare figuracce in campo 
sbagliando un passaggio 
o soprattutto un’alzata. 
Mi tremavano le gambe , 
ma per fortuna l’ansia da 
prestazione non ci impedì 
di vincere la partita 
contro il Pecetto con un 
bel 2-0!”
L’Olimpia Duomo
Non troviamo notizie su 
chi gestisce la squadra e 
la iscrive al Cavallaro. 
Da alcune testimonianze 
risulta, però, che con il 
nome Olimpia sia stata 
iscritta la squadra del 
Duomo. Sembrerebbe 
che il parroco di allora 
Don Luigi Lucco Castello 
ed il suo vice, Don Beppe 
Accastello, avessero 
sconsigliato allo storico 
gruppo del Cavallaro di 
allora (Lorenzo Vergnano, 
Mario Garrone, Dado 
Cavaglià e Vladimiro 
Marangon) di utilizzare 
il nome del Duomo per la 
squadra femminile.
 Il Duomo Olimpia vince, 
comunque, la primissima 
partita del primo torneo 
femminile chierese. 
Lunedì 14 settembre 
1970: Olimpia-Pecetto 
2-0 (15-1 15-3). Il giornale 
Cronache Chieresi 
elenca le formazioni. 
Olimpia: Mantello, 
Menzio, Stoppa, Fasano, 
Simeon… sono solo 
cinque. In cinque, dunque, 
strabattono facilmente il 

Marcante Marisa e 
Daniela, Cerrato Daniela 
e Rosanna, Fasolo Anna, 
Gay Rosella, Studer 
Marisa, Favalessa Maria 
Grazia, Vergnano Piera.
 Anna Fasolo racconta:  
“Del mio esordio nella 
Fulgor femminile di 
pallavolo ho un ricordo un 
po’ vago, essendo passati 
più di 50 anni. Avevo il 
ruolo di alzatrice (data la 
mia statura un po’ bassina) 
e come primo impegno 
partecipammo al torneo 
Fratel Cavallaro nel 
1970. La prima partita  fu 
un’esperienza per alcuni 
aspetti bellissima, per 
altri di pura sofferenza. 
Sicuramente ero felice 
di entrare nel mondo 
dello sport ufficiale con 
tanto di divisa gialloblù 
della Fulgor, quando 
allora l’unico sport che si 
praticava era giocare in 
cortile. Poi mi inorgogliva 
il fatto di fare parte di 

Pecetto.  Dice Anna Maria 
Simeon, unica giocatrice 
rintracciata: “Di quella 
partita non ricordo quasi 
niente. So che stavo male 
fisicamente e ricordo 
solo la bella vittoria sul 
Pecetto, non mi ricordo di 
nessuna delle compagne 
né dell’allenatore.” 

Probabilmente, da alcune 
non sicure testimonianze, 
l’allenatore era  Delbosco.
 La squadra pecettese 
s c h i e r a : T o r c h i o , 
Trinchero P, Trinchero 
M., Bertarione, Papi, 
Degregori, Bernado. Il 
Pecetto, comunque, si 
ritira prima delle sue 
ultime due partite del 
girone di ritorno e la 
giuria annulla i risultati 
delle precedenti quattro 
partite, tutte perse.
Classifica finale: Rivese 
punti 6, Fulgor 5, Olimpia 
3.  Il punto in più della 
Rivese è dovuto alla 
vittoria sull’Olimpia 
mentre la Fulgor aveva 
pareggiato. 
(CONTINUA)

   Daniela Marcante

Anna Fasolo
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2601-Antonella, una 
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e di parità di accesso ai mezzi di informazione relative : -alla campagna per 
l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia fissata per i 
giorni 8 e 9 giugno 2024 - alle elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale 
del Piemonte, nelle stesse date - alle elezioni amministrative nei Comuni del 
Piemonte in cui si svolgeranno, nelle stesse date

SI COMUNICA
che per le elezioni europee, regionali e comunali fissate per i giorni 8 e 9 giugno 
2024  CENTOTORRI srl, editore delle testate giornalistiche Centotorri e 
100torri.it mette a disposizione gli spazi pubblicitari su queste testata per la diffu-
sione di messaggi politici elettorali nelle forme consentite dall’art. 7 della legge 
22 febbraio 2000, n. 28 e successive modifiche e dalla delibera dell’Autorità per 
le Garanzie nelle Comunicazioni n. 90/24/CONS.
L’accesso agli spazi su Centotorri e 100torri.it è consentito a tutti i candidati ed 
i partiti politici che ne facciano richiesta, nel pieno rispetto del principio della 
parità di trattamento.
Le condizioni temporali di prenotazione e le tariffe sono quelle previste nel 
documento analitico depositato presso la redazione di Centotorri – Via Vittorio 
Emanuele 44 – Chieri- tel. 011-9421786 – indirizzo mail redazione@100torri.it 

2003-Vendo trattorino Iseki, 20 CV, targato, colore 
azzurro. Completo di trincia taglio erba e fresa, come 
nuovo, invio foto a richiesta. Visibile in Poirino, iesta 
Euro 6000. Tel. 3351505490 Roberto.
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Angelo Rubatto e Chieri. 
“Ecco perché mi candido a sindaco”

Sono nato a Chieri il 22 
luglio del 1954 da una 
famiglia chierese da 

molte generazioni. Elementa-
ri dalle Suore di S. Anna, le 
medie all’ex Angelo Mosso, 
il liceo classico al Balbo e il 
Politecnico di Torino. Sposa-
to con Giuliana Piovano, il 
cui nonno è stato sindaco di 
Cambiano per 20 anni.
Un’infanzia e gioventù tra 
casa, scuola, oratorio dei 
Padri Gesuiti a San Carlo e 
campi di lavoro, volontariato 
e catechesi nell’ambito della 
Congregazione Mariana 
sempre gestita dai Gesuiti. 
Tra l’altro, mi sono occupato, 
con altri coetanei e coetanee, 
della raccolta di campioni 
di medicinali da inviare 
a comunità religiose in 
Madagascar su indicazioni 
del SER.MI.G di Ernesto 
Olivero famoso per la sua 
assistenza ai bisognosi. Nel 
1993, su invito della Madre 
Superiora, ho accettato la 
Presidenza della Scuola 
Sant’ Anna, che era in 
difficoltà economiche. Gra-
tuitamente ho realizzato il 
progetto di ristrutturazione 
edilizia della scuola e con 
amici consiglieri abbiamo 
effettuato una raccolta 
di fondi per finanziare, 
seppur parzialmente, l’ope-
ra e accedere al mutuo 
fondiario di completamento. 
All’inaugurazione (presente il 
Vescovo di Torino Monsignor 
Saldarini) la scuola era 
una delle più complete e 

eretto dall’Associazione dei 
Veneti del Chierese, a nome 
dell’intera Comunità Veneta, 
in una rotonda di borgo 
Venezia.

Ho sempre mantenuto ottimi 
rapporti in vari ambiti, sia 
etnici che sociali. Amo una 
vita tranquilla con la mia 
famiglia. In gioventù ho 
praticato calcio, tennis e 
pallavolo. Quando posso, 
mi piace ascoltare musica e 
leggere libri.

La motivazione per cui ho 
accettato la candidatura a 
Sindaco è sostanzialmente 
legata al desiderio di 
“ripagare” la Città di 
Chieri per la fiducia e la 
considerazione mostrata nei 
miei confronti in tutti questi 
anni di attività. 

Non avendo più impegni 
professionali, ma sentendomi 
ancora in grado di svolgere 
attività anche gravose e 
mentalmente impegnative, 
cercherò di perseguire 
una linea incentrata sul 
rinnovamento e su tutto ciò 
che a che fare con strutture 
amministrative, servizi per 
i cittadini, ottimizzazione 
delle risorse e risparmio di 
spesa. Favorendo, inoltre, 
nuove attività professionali e 
lavorative con collaborazioni 
universitarie e migliori e 
maggiori opportunità alle 
giovani generazioni.

competitive di Chieri (mensa, 
digital-school, international 
languages, sport, ecc..).

Nello stesso periodo sono 
stato membro del Rotary 
Club Chieri (Distretto 2031) 
partecipando ad eventi e 
volontariato organizzati dallo 
stesso. Successivamente ho 
fatto parte del Consiglio 
Direttivo fino alla carica di 
Vicepresidente. Alla scadenza 
del mandato di Presidente 
della scuola Sant’ Anna, mi è 
stata proposta la candidatura 
nelle amministrative della 
Città di Chieri del 2009. Eletto 
nella Lista Civica del Dott. 
Lancione, ho fatto parte della 
Commissione Urbanistica, 
della Commissione Topo-
nomastica e dal 2011 sono 
stato capogruppo della Lista 
in Consiglio Comunale.

Mi sono ripresentato nel 
2014 e sono risultato terzo 
eletto nella stessa lista, 

ma per problemi legati 
all’attività professionale, 
ho dovuto rinunciare a 
malincuore. A quell’epoca 
era stato approvato il Nuovo 
Piano Regolatore di Chieri 
che destinava una parte di 
territorio all’area industriale. 
Io fui incaricato, da industriali 
chieresi, di progettare i loro 
nuovi stabilimenti.

Ho svolto attività ingegner-
istica per quasi 45 anni, di 
cui 30 a fianco dell’Architetto 
Vincenzo Solaro, occu-
pandomi non solo di 
progettazione residenziale 
e industriale, ma anche 
progettazione e direzione 
lavori di importanti opere 
pubbliche quali fognature, 
edilizia scolastica, cimiteriale 
e sistemazione strade e piazze 
pubbliche. Recentemente ho 
firmato (gratuitamente) il 
progetto, sia strutturale che 
burocratico, del monumento 
La Gondola “Sogno”, 
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l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia fissata per i 
giorni 8 e 9 giugno 2024 - alle elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale 
del Piemonte, nelle stesse date - alle elezioni amministrative nei Comuni del 
Piemonte in cui si svolgeranno, nelle stesse date
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Angelo Rubatto e Chieri. 
“Ecco perché mi candido a sindaco”

Sono nato a Chieri il 22 
luglio del 1954 da una 
famiglia chierese da 

molte generazioni. Elementa-
ri dalle Suore di S. Anna, le 
medie all’ex Angelo Mosso, 
il liceo classico al Balbo e il 
Politecnico di Torino. Sposa-
to con Giuliana Piovano, il 
cui nonno è stato sindaco di 
Cambiano per 20 anni.
Un’infanzia e gioventù tra 
casa, scuola, oratorio dei 
Padri Gesuiti a San Carlo e 
campi di lavoro, volontariato 
e catechesi nell’ambito della 
Congregazione Mariana 
sempre gestita dai Gesuiti. 
Tra l’altro, mi sono occupato, 
con altri coetanei e coetanee, 
della raccolta di campioni 
di medicinali da inviare 
a comunità religiose in 
Madagascar su indicazioni 
del SER.MI.G di Ernesto 
Olivero famoso per la sua 
assistenza ai bisognosi. Nel 
1993, su invito della Madre 
Superiora, ho accettato la 
Presidenza della Scuola 
Sant’ Anna, che era in 
difficoltà economiche. Gra-
tuitamente ho realizzato il 
progetto di ristrutturazione 
edilizia della scuola e con 
amici consiglieri abbiamo 
effettuato una raccolta 
di fondi per finanziare, 
seppur parzialmente, l’ope-
ra e accedere al mutuo 
fondiario di completamento. 
All’inaugurazione (presente il 
Vescovo di Torino Monsignor 
Saldarini) la scuola era 
una delle più complete e 

eretto dall’Associazione dei 
Veneti del Chierese, a nome 
dell’intera Comunità Veneta, 
in una rotonda di borgo 
Venezia.

Ho sempre mantenuto ottimi 
rapporti in vari ambiti, sia 
etnici che sociali. Amo una 
vita tranquilla con la mia 
famiglia. In gioventù ho 
praticato calcio, tennis e 
pallavolo. Quando posso, 
mi piace ascoltare musica e 
leggere libri.

La motivazione per cui ho 
accettato la candidatura a 
Sindaco è sostanzialmente 
legata al desiderio di 
“ripagare” la Città di 
Chieri per la fiducia e la 
considerazione mostrata nei 
miei confronti in tutti questi 
anni di attività. 

Non avendo più impegni 
professionali, ma sentendomi 
ancora in grado di svolgere 
attività anche gravose e 
mentalmente impegnative, 
cercherò di perseguire 
una linea incentrata sul 
rinnovamento e su tutto ciò 
che a che fare con strutture 
amministrative, servizi per 
i cittadini, ottimizzazione 
delle risorse e risparmio di 
spesa. Favorendo, inoltre, 
nuove attività professionali e 
lavorative con collaborazioni 
universitarie e migliori e 
maggiori opportunità alle 
giovani generazioni.

competitive di Chieri (mensa, 
digital-school, international 
languages, sport, ecc..).

Nello stesso periodo sono 
stato membro del Rotary 
Club Chieri (Distretto 2031) 
partecipando ad eventi e 
volontariato organizzati dallo 
stesso. Successivamente ho 
fatto parte del Consiglio 
Direttivo fino alla carica di 
Vicepresidente. Alla scadenza 
del mandato di Presidente 
della scuola Sant’ Anna, mi è 
stata proposta la candidatura 
nelle amministrative della 
Città di Chieri del 2009. Eletto 
nella Lista Civica del Dott. 
Lancione, ho fatto parte della 
Commissione Urbanistica, 
della Commissione Topo-
nomastica e dal 2011 sono 
stato capogruppo della Lista 
in Consiglio Comunale.

Mi sono ripresentato nel 
2014 e sono risultato terzo 
eletto nella stessa lista, 

ma per problemi legati 
all’attività professionale, 
ho dovuto rinunciare a 
malincuore. A quell’epoca 
era stato approvato il Nuovo 
Piano Regolatore di Chieri 
che destinava una parte di 
territorio all’area industriale. 
Io fui incaricato, da industriali 
chieresi, di progettare i loro 
nuovi stabilimenti.

Ho svolto attività ingegner-
istica per quasi 45 anni, di 
cui 30 a fianco dell’Architetto 
Vincenzo Solaro, occu-
pandomi non solo di 
progettazione residenziale 
e industriale, ma anche 
progettazione e direzione 
lavori di importanti opere 
pubbliche quali fognature, 
edilizia scolastica, cimiteriale 
e sistemazione strade e piazze 
pubbliche. Recentemente ho 
firmato (gratuitamente) il 
progetto, sia strutturale che 
burocratico, del monumento 
La Gondola “Sogno”, 




